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Signori, ; 1 : r 1 ’ ' '■ • ♦' , -1 

v • c ' / 'vi i •***!' ./ i -’x ' i 

L’ultima volta che voi, Signore e Signori, 

onoraste le mie parole di cortese attenzione, , 
io vi intrattenni degli alimenti. Il mio dire 
allora si aggirò su quelli che si mangiano,.: 
e per ragione di tempo manchevole dovei , 
tacere su quelli che si bevono, e siccome 
non è vero che ti mangiare insegni a be- , 

* * " A ■ 

vere, se serbassi rigoroso silenzio sulle bev 
vande non avrei compito che metà del 
soggetto da trattarsi. . y 

Mi propongo oggi di riempire questo vuoto, , 
e senza altri preamboli entro in materia., 
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LE BEVANDE 


Le bevande ^presentano una parte così 
importante nella nostra esistenza, che sé il nu- 
trimento solido e liquido dovesse esser posto 
separatamente sulla bilancia della necessità, 
non so da qual parte il peso sarebbe per tra- 
boccare. E come potrebb’ essere altrimenti? 

Il nostro corpo si compone di umori e di 


tessuti ; gli umori resultano per % di acqua, 
i solidi per ? / 3 ; ora nel tempo stesso che tal 


proporzione d’acqua è indispensabile perchè 
questa macchina complicatissima adempia le 
sué funzióni, non passa un istante che non 
ne perda quantità vistose,' e per la via della 
pelle che suda dì continuo, benché ciò non 
si veda/ per la Via della saliva, per la via 
delle lacrime, per quella delle orine e per 
altre stradò infìhite. 


Bisogna 1 adunque /ohe T acqua perduta 
venga rintrodotta, ed è appunto là bevanda 
quella che s’ih carica di riempire il vuoto a 
misura che si forma/- -• * '"1 ' 
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L’uomo può lungamente vivere senza 
cibo, ma se insieme al vitto difetta la be- 
vanda, la morte lo raggiunge più presto. 

Una donna caduta in fondo a un preci- 
pizio visse 75 giorni, in virtù di un filo 
d’acqua che la dissetava, mentre la fami- 
glia del conte Ugolino priva di cibo e di 
acqua non potè più di otto giorni prolungare 
« la sua esistenza.?!} ; •. «• »! wì" \ 

La sete è infatti un vèto martirio, e ehi 
prevede di andare ; incontro a privazioni 
materiali, * pensa principalmente ad assicu- 
rarsi che la. bevanda ■ non sarà : per man- 
cargli. .•ftirtrH/'Vit 

Felice Orsini quando pose ad effetto la 
sua miracolosa fuga dal forte di Mantova* 
prima ( di convertire' i lenzuola in corde- di 
discesa, pensò ad empirsi le tasche di aranci, 
per ristorar' la sete nei difficili momenti 
che noh: a* torto presentiva di* - dover pas- 
sare. La favola ; ci dipinge Tantalo' ^ondah^ 
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nato a star immerso Dell'acqua fino alla 
gola senza poterne ingoiare una goccia, e 
nei secoli della barbarie, non la favola ma 
le storie ci raccontano come alla sete ve- 
nisse fatta far la parte di giudice d’istru- 
zione per strappare al reo vere o false ri- 
velazioni. * ' : ; ; • .:• * * =. ' ' „ 

o: Essa %, lo ripèto, un vero gastigo, e 
questo serva a scusare in parte se non a 
giustificare perchè un bisogno sì potente 
porta ad abusare nei mezzi per soddisfarlo 
ed a creare vittime infinitamente più nu- 
merose di quelle che per i . cibi possono 
avverarsi. ‘ 

,;{ Non sarà dunque inutile l’intrattenersi 
oggi su questo subbietto, e spero di darvi 
tali ammaestramenti, da non farvi sprecare 
quei tempo che impiegherete aeU’ascoltarmi. 
i; L’acqua è la bevanda che ! la natura ha 
sparso a larga mano sulla superficie del 
globo perchè ai appaghi un bisogno così 
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prepotente come è quello della sete. Ma 

l’uomo dell’acqua sola non si è contentato , 
ha lasciato che i saggi sputassero un pol- 
mone a lodarne le virtù, ma si occupò a 
piantare la vite e a fabbricare bevande più 

llJv >1 j Vii* V»*' llvll # »M, ^ T-U v ^ IM*» •>/ ' 

o meno necessarie, che non mancheremo di 
passare in rassegna. 

ip uyù zffQ&LU -iVSlx liOu 1 a^UWOL'ni^Ri^ 

Noi diamo a Cesare quello che è di Ce- 
sare, mettiamo nel primo posto l’acqua come 
la regina delle bevande ed abbordiamo il 
soggetto. , Wlk . . ,, i„ u ^ c Ani t 

sjKRc otItu UbliuOJfli 'mi il |IU >8 iUwv.b vf»< 

L’acqua che si beve deve esser limpida 
come cristallo, senza odore e senza sapore , 


deve racchiudere dell’aria, avere un sapore 
fresco assai sensibile, sciogliere bene il sa- 

{ifl ìOmIuOIQ . Il) lii'Jf M>W 

pone e cuocere i legumi senza indurirli, 

contenere certi sali di calce in dose così 

rflpJk pm , qd- ySiqoiqqc ot ')?■ 

piccola da non essere apprezzabili nè al- 

InMi'inffu lp 1 dlgCCPwl «f b" O iq >• 

rocchio nè al palato. . 

Questi sali sono indispensabili perchè sia 
digerita; se mancano sarà insalubre, e par- 
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ticolarmente ne risentiranno le ossa che 
anderanno a rammollirsi. 

L’acqua deve contenere anco una dose 
sufficiente d’aria, altrimenti sarà pesante 

- 1 • ■ . f j.' i j f rf 

allo stomaco. Ecco perchè quella cosi detta 

■ ‘ * .*• < .• > . ‘ 

purissima o distillata non è potabile, e chi 
ne facesse uso giornaliero presto dovrèbbe 
abbandonarla per i non lievi incomodi di 
cui si renderebbe cagione. 

L’acqua di pioggia è una vera acqua 
stillata; in sè stessa è purissima, e se con* 

* • r * i 

tiene alcuni sali, li ba incontrati nello scen- 

. : , f r ■. i * , f ... . f f 

dere dal cielo, e àncò dei meno atti a ren- 
derla salubre. 

. ■ - . - • . • .,v 

L’acqua di pioggia non verrà mai rac- 
colta dai tetti di piombo, nè fatta traver- 
sare in tubi dello stesso metallo, perchè 
facilmente se lo appropia, come ne ebbe 


a far la prova là famiglia di Luigi Fili 
Meglio valgono i tétti ed i tubi di zinco, 
che l’acqua percorre impunemente. 
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/ , , ; tu 

Si abbia l’avvertenza di non raccogliere 
quella prima caduta, e di non conservarla 
in cisterne costruite di fresco, giacché vi si 
carica di una quantità straordinaria di sali 
di calce che la rendono torbida e indigesta. 

Le acque che provengono dalle nevi e 
dai diacci disciolti sono indigeste quanto 
quelle di pioggia ; quelle poi dei diacci squa- 
gliati sono impure, perchè formandosi il 
diaccio per lo più nelle acque ferme queste 
sono spesso nocive. Ippocrate ed Aristotile 

r ,»- J n flwB 

lasciarono detto di non servirsene, e si legge 
nei viaggi del capitano Coke che i suoi 
marinari avendo fatto uso lungamente delle 
acque provenienti dai ghiacci della nuova 

'jSIXifXI#) OiliByu IvU 

Zelanda, ne portarono a lungo delle ostru- 
zioni glatìdulari. 

* " ,■ Ti '.f; « rii''' i!' . • ' '■ 4 ,s l QflW> 

L’acqua di pozzo, secondo il terreno dove 

. . 

il pozzo è scavato, può contenere dei sali 
di calce e del gesso, e può essere insalubre 
per ia vicinanza dei luoghi comodi che vi 
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Imùfrfry ft|f f* }#&*/#> JD 

infiltrano delle rie materie. In Livorno il 
suolo essendo molto salino, rende quest’ac- 
qua insalubre. 

Quelle di sorgenti, riguardate da tutti 
come le più salubri, possono essere e non 
esser tali secondo la qualità della terra che 
traversano. Se questa è molto ricca di sali, 
l'acqua che ci fornisce la sorgente dovrà 
esser messa in disparte. 

Le acque sotterranee sono pesanti perchè 
non racchiudono aria, e se una città deve 
farne uso, occorre sieno fatte passare per 
acquedotti scoperti, onde abbiano occasione 

{•fi } • . / . ; : c ; ■ , 4 . 1 ^ ‘1 l ’ f ] • I f l \ 1 

di aerearsi. 

Quelle di fiume, per quanto ammettano 
molte eccezioni, meritano una preferenza; 
sono poco impregnate di sali, contengono 
appena sostanze organiche, sono bene ae« 
reate. 

Le acque stagnanti dei paludi e dei fos- 
sati saranno sempre abbandonate, conte- 
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nendo in dissoluzione avanzi di migliaia di 
animali e di piante putrefatte. 

Queste nozioni che vi vado mettendo 

» _ _ , j l j » • .ira -, _ ^ . r* mi 

sott’occhio sono la perla del vero, ma voi 


potreste citarmi fatti di popolazioni che be- 

~ rtjfr’rfnnfW f nr -, ttrnrrrnri rfTì 

vono giornalmente acque di nevi, di ghiacci, 

» a • « • > » i • 

di fossati e di pozzo senza risentirne alcun 
danno, e fatti d’intere città che hanno in 
vicinanza acque di fiumi e di sorgenti di 
cui non possono servirsi. Tutto ciò non è 
misterioso : avviene perchè le qualità pri- 
mitivamente buone o cattive dell’acqua pos- 
sono essere radicalmente cambiate da cause 
svariatissime che riducono bevibili le in- 
salubri e dannevoli le più innocenti. 

• li r ' -A- . « 0 ' v * _ ». , . _ » ■ % ft v , 

Quale adunque sarà la norma che pren- 

2* . 1 v # f »i j • . 

deremo a guida per giustamente far la scelta 
di cosa tanto essenziale e capitale ? La do- 


manda è tanto giustificata, che per risolverla 

v» t t f l -i i ‘ t » T j. *. « ^ L\ 

si sono scomodati uomini che avevano fior 


di senno. 


in: if j tiib MO*v>q ol àdt v l f} q 
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Dovete dunque sapere, come r Accademia 
di Francia, che si compone dei medici i più 
sapienti di questa nazione, sette od otto anni 
fa, ha preso a sparger luce coi suoi studi 
su questo interessantissimo soggetto; la que- 

* ‘ ,T “ j * * 4 * i 

stione è stata da ognuno scandagliata per 
tutti i versi, ciascuno vi ha speso quanto 
criterio aveva, si è ragionato e discusso 
mesi sopra mesi, e sapete che cosa ha con* 

'3 ’ ^ 

eluso cotesto sapientissimo consesso? Ha de- 
ciso che quando una città fa uso di certa 
acqua da molto tempo e che nessuno si è 
lagnato di inconvenienti sofferti per suo 
conto, si seguiti a beveria., senza timore, 

quando anco venisse il primo chimico del 

* 

mondo e giurasse che i ^uoi fornelli e i 

• i ’ ■* 

suoi lambicchi lo hanno assicurato che in 
quell’ acqua vi è racchiuso qualche .materia 
insalubre ., ./ 3 ■ 

Questa risoluzione mettetela in pratica, 
perchè le persone che l’hanno presa sono 


/ 
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degne che alle loro conclusioni si faccia di 
cappello. 

L’acqua possibilmente va bevuta fresca: 
se calda, è un guasta stomaco; bisogna be- 
verne parca dose, perchè si pigliano indi- 
gestioni di acqua come di cibi solidi, e si 
indebolisce la nostra macchina facendone 
uso soverchio. 

Se la necessità ci obbliga a servirci di 
acque impure, per mezzo di certi ingegnosi 
filtri che si fabbricano in oggi si riducono 
servibili . ofau * 1 • 

Raccomando caldamente quelli che a mo- 
dicissimo prezzo si hanno dalla fabbrica 
Ginori. 

Se leggeste le opere di un certo Curry 
e di un tal Gruelard, sentireste certe storielle, 
che porterebbero a credere come bevendo 
acqua fredda a corpo riscaldato si vada 
incontro alla morte o a poco meno. Non 
si comprino a quattrini contanti coteste 


14 I# P^VA'SDfi- 

oaeeryuziNi mi- ^-e,. peggio iaterpr*b 
tate: se l’ individuo sarà debole, a stomaco 
vuoto, se si esporrà contemporaneamente 
alV^ziope dell’aria fresca, da questa pratica^ 
gliene potranno venire dei guai; v ma so si 
trova in condizioni opposte, se seguiterà 
l’esercizio del corpo, dopo avere annaffiata, 
lo stomaco inaridito con un bicchiere di 
acqua tresca, bevuto a centellini,; nessun 
pericojo pptrà funestarlo* . e 

Ora che dell’acqua abbiamo detto tanto •> 
quanto lo comporta la circostanza, parliamo 
del vipcs arme a due tagli, che può ad un 
tempo minare Jei^amefte la. vite,, o qfcb*l< 1( 
lirla e renderla più duratura. ) 

Dice ; il nostro concittadino QuerràzzL in 
una delle sue opere, che gli uomini -col 0 
succedersi dei secolihanno variatola tutto 1 , 
la loro opinione; a due sole cose non hanno, 
mai ritirato la loto, benevolenza, alle donne ; 
cioè ed al vino,. , . , < 
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Infatti sul conto del vino bisogna dire , 
die se la provvidenza fa prosperare la vite 
così estesamente, è nelle sue vedute che 
debba servire a tal cosa che ella non con'*, 
traria. -JL ... 

'hi 1 Cifw vii * ‘'{Milrl "•» • | ({Lei f ili i\W» .vi « 

Il vino, le cui lodi furono cantate da un 

Jw(TM7r»\i Q&Kri A ' j K: * . 0 y j*ÌXii 

celebre medico quale fu il Redi, è un con- 
forto della vita per chi sa usarne nella de- 

■jiì ! i/j * Vlu H i 1 » 4 Ia> » f iliti) v I* 1 Uv/v(|J 

bita misura, rende meno sensibile il bisogno 
di nutrirsi, facilita la digestione, ravviva 
le forze esauste, pone lo spirito in uno stato 
di dolce eccitazione per cui è più adattato 
ai lavori dell’ intelligenza. infonde tale 
una gaiezza atta a dileguar le nubi che 
non raramente offuscano la mente deiruomo. 

; -ìr * if* 0 ' r. - i iiiiic vii Jiii c* ni) ir 00 

L’Europa è quella che produce più vino 

i i ondi) iXii'»- *'T i) lijjj 0 m 

di ogni altra parte del globo terrestre, e si 
calcola che annualmente ne ponga a dispo- 
sizione dei bevitori un tremila cinquecento 
milioni di litri. 

Il vino non è sostanza semplice come 
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può sembrare a prima vista, ma si com- 
pone di acqua, spirito, zucchero, una specie 
di amido chiamato distrina, materie che gli 
danno il colore racchiuse nella buccia del- 
l’uva; acidi, sali, cera e una sostanza va- 
porosa che gli dà il profumo particolare. 

Le diverse qualità che presentano i vini 
dipendono dalla varia proporzione nella quale 
queste sostante sono mescolate. 

Lo spirito per esempio vi si può trovare 
dalla proporzione del 6 per °/o fino a 24. 

Il commercio ci fornisce molte qualità di 
vini a cui si danno nomi e importanza dif- 
ferenti. Vi sono i così detti vini asciutti, che 
contengono molto spirito e sono in dose 

t . » f rWl f rigjVì' A A/TA*<ri H ' 1 

moderata utili per gli stomachi deboli : tali 
il Marsala, il Lacrima Cristi, il Xeres, il Ma- 
dera. £* 9W vatlt 


Vi sono i vini dolci j che contengono molto 


zucchero, e ‘ che, specialmente se giovani, 
riescono pessimi allo stomaco: tali la Mal- 


LE BEVANDE 17 

Vasia, il vino Santo, la Malaga, l’Alieante, 
il Moscato, il Frontignano, il Cipro. Si 
hanno anco i vini mussanti, tra i quali pes- 
simi sono quelli dolci, buonissimi gli amari. 

In Italia la provincia d’Asti ne fornisce 
larga raccolta, e sono adatti per chi non ha 
appetito o soffra dolori allo stomaco. 

Quelli amari sono buoni per tutti, e spe- 
cialmente se vecchi e non molto colorati: 
il Bordeaux, il Borgogna, il Barbera bianco 
appartengono a questa specie. I vini aro- 
matici hanno poco spirito, molto profumo, 
e sono adatti a tutti gli stomachi; si anno- 
vera tra questi il Grignolino e il vino del 
Reno. 

Quelli che fornisce il nostro terreno sono 
moderatamente spiritosi, di grato sapore, e 
bevuti con la debita moderazione ristorano 
le forze, attivano la digestione e rendono 
il carattere gaio e brillante. 

Ma l’uomo che non avrebbe perso uno 

2 
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spicchio di croce se avesse bevuto acqua 
sola ha piantato la vigna, e del succo che 
ne spreme se ne è creato un bisogno irre- 
sistibile. Sembrava che dovesse far punto: 
signor no; a forza d’ingozzare del vino, 
gli è accaduto come alla volpe, Ghe il secondo 
e il terzo giorno non trovava il miele cosi 
dolce come il primo. Il vino ben presto è 
diventato roba da collegiali , ci voleva per 
solleticare il palato incallito qualche cosa 
di più, fosse anco un diavolo, una versiera* 
e anco questo l’ha trovato. A forza di stilli 
e gingilli, ha tirato fuori lo spirito e gli è 
riuscito di scavarlo da dove meno ce lo 
saremmo immaginati. 

Per peggio ha trovato madonna chimica 
che gli regge il candeliere e gli fa da cane 
da caccia per indicargli, da dove lo può 
snidare, e lo ha incoraggiato a servirsi a 
suo piacimento senza temere di restare a 
secco* perchè gli ha insegnato a trovarne 
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nel sugo di tutti i frutti, nella canna di 
zucchero, nella barbabietola, nell’orzo, nel 
grano, nella segale, nel grano turco e in 
altre sostanze infinite; e l’uomo non ha in: 
teso a sordo y ha stillato acquavite più o 
meno buona dai grani, dalle barbabietole, 
dalle patate, e da tutto ciò che contiene 
amido, levato il rhum dalla canna di zucr 
ehero, il kirsch dalle ciliege nere; ha levato 
dal riso l’arack, il gin dalla caccola di gi- 
nepro, l’amaraschino di Zara dalle prune e 
dalle pesche, e l’assenzio dalla pianta che 
ne porta il nome. , .. 

Tutti questi liquori sono composti prin- 
cipalmente da spirito o alcool e da un a- 
roma che dà a ciascuno un gusto diffe- 
rente. v ' . -*•. i • , ' . \ , . 

Se poi vi compiacete di liquori fabbri- 
cati sotto la protezione del mistero, vi si 
presenta il Bitter e il Fernet Branca, che 
' Dio li tenga sotto la sua santa custodia; 
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Io vi ho già fatta la professione di fede 
dichiarando aperta guerra a questa falange 
di nemici della nostra esistenza; ma pure 
essi hanno talmente preso posto alla pre- 
dica che bisogna venire a trattative per 
averne il meno male possibile. 

Stendiamo adunque i patti del contratto. 

, 

Prima di tutto nell’estate non vi è nessuna 
ragione che giustifichi di farne uso; neH’in- 
verno è un fatto che sotto l’influenza di 
qualche bevanda spiritosa si sente poco il 

■ i r 

freddo e si è meno colpiti dalla sua azione, 
testimoni i viaggiatori delle regioni fredde, 
che se non hanno bene confortato lo sto- 
maco col rhum non si azzardano a porsi 
in via. 

Le donne ed i fanciulli non hanno nessun 
bisogno di sostanze spiritose : il loro stomaco 
è debole, eccitabile e ne risente danni cer^ 
tamente. A chi possono esser concesse è al 
giovane robusto, che bagna la terra col 
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sudore della fronte, e trova nella bevanda 

spiritosa tal cosa che rifocilla le forze e 
ravviva il buon umore sopraffatto dalle fa? 
tiche commesse. 

Conceduti questi punti, la scelta non è 
indifferente, e dovrà darsi la preferenza al 
curagao, al mistrà, alla chartreuse, al kirsch, 
al rhum e al cognac vecchio. 

I vini e gli spiriti possono riuscir dan- 
nosi, presi anco in poca dose, per difetto di 
fabbricazione e frode dei venditori. 

Possono contenere piombo, rame, zinco, 
sia per ignoranza dell’oste che li tiene a 
contatto di vasi composti di questi metalli, 
sia messivi appositamente per far loro 
acquistare qualità di sapore e di colore di 
cui mancano. Si dà loro il colore col cam- 
peggio ed altre piante, ci si mette il gesso 
per , privarli di certi corpi estranei che con- 
tengono, si rendono dolci col litargirio, gli 

r 

si leva l’acido colla potassa, gli si dà col- 
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J 

l’allume e coll’aceto; si rinforzano collo spi- 
rito, si tagliano con vini che son tutt’altro 
che suoi fratelli; fi ^ ■: 11 V - - 

Se vi dico che gli osti ci mettono l’acqua, 
pai ringraziate della scoperta, perchè lo sa- 
pevate prima di me; ma quello che non tutti 
sanno si è che si spacciano per vini certe 
bevande che altro non sono se non acqua 
fatta fermentare nello zucchero di fecola, 
nei frutti secchi, nello zucchero, nel ginepro, 
nei semi di colandola e nel pane di set 
gale, colorato il tutto con] sugo di barba- 
bietole rósse. : ! v ; : 

Se ne fabbrica anco un altro con acqua, 
aceto, campeggio e nn poco di vino vecchio, . 
tanto per non parere. ^ * 

• Gli spiriti vengono alterati più diffìcil- 
mente, ma pure possono contenere piombo, 
rame e zinco. Gli si dà il piccante col pepe, 
lo zenzero, lo stramonio; il loglio, l’acqua 
di lauro ceraso, l’allume; f >>> . ' *: ■*! 
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I mali che dall’uso di questi liquori C03Ì 

alterati possono derivare sono infiniti, ed è 
la pulizia municipale che deve, come fa di 
fatto, perseguitare le osterie e le drogherie 
con delle visite di sorpresa. 

Ma più di tutto sta ai bevitori di pen- 
sare ai casi loro. Costoro non si contentano 

f % 

di bevere il vino e gli spiriti, ne vogliono 
tracannare fino a inzupparsi come spugne. 

Ben presto la borsa non arriva : allora 
si ricorre al genere che costa- meno, ed è 
là che la frode li aspetta nella rete. 

Se si accontentassero del bicchiere invece 
che del fiasco, con molto meno spesa tro- 
verebbero vino e spirito che non roderebbe 
le budella, sarebbe un balsamo confortatore, 
nè incorrerebbero in quello stato cosi vi- 
tuperevole che si chiama l’ubriachezza. 

I Greci inebriavano gli schiavi e li espo- 
nevano al pubblico perchè acquistasse or- 
rore per i beoni. Noi non abbiamo bisogno 
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di briachi fatti ad arte; senza che nessuno 
li chiami, briachi a iosa danno giornale 
mente spettacolo di sò nelle pubbliche vie, 
e risparmiano a me la pena d’insudiciarmi 
a descriverli. , - , * 

Allora voi non sapete se sono uomini o 
bruti, che di uomo non hanno che l’effigie, 
, Quello stato dura per fortuna poche ore, 
ma ripetendosi frequentemente non finisce 
così per frotta. L’ubriaco di mestiere perde 
la forza e l’amore al lavoro, e porta per 
pane alla famiglia rimbrotti e legnate; diventa 
pallido, sonnolento, smemoriato, tremano 
tutti i suoi membri, non attecchisce parola, 
e adagio adagio diventa un pazzo. • - 
Talora nell* eccesso # della ubriachezza o 
cade per mancanza d’equilibrio e si fracassa 
mezzo, o è attaccato da un accidente, e se 
non muore resta stroppiato, se ingenera dei 
figli è provato come 2 e 2 fanno 4 che o 
muoiono in corpo deUa madre, o si per? 
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dono al primo 


anno di vita, o vengono 
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su 


storti e rachitinosi. 

Il dott. Demaux, il 27 germajo, con nuovi 
fatti, confermava all’ Accademia di Francia 
quello che altra volta aveva annunziato, 
cioè che i figli concepiti in tempo di ubria? 
chezza nascono spesso mostruosi, e sog- 
getti al mal caduco e a molte malattie ner- 


vose, . 


.• Non so Se sappiate che talvolta, e la 
- storia ne cita delle centinaia, si è visto 
degli uomini a cui accostata una damma, 
anco piccola come quella di un cerino, hanno 
preso fuoco come se fossero un caratello 
di pece, e l'acqua e tutti i mezzi capaci di 
spegnere il fuoco non hanno servito che 
raramente a domare questo incendio, anzi 
è andato avanti fino a che tutto il grasso 
non è colato nel pavimento ed il resto non 
si è ridotto un mucchio di cenere. Sapete ' 
voi chi erano 9[10 di questi -disgraziati? 
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Tanti bevitori che avevano le carni inzup- 
pate di spirito come tante ciliege in guazzo. 

Non credete che questi siano fatti avve- 
nuti nei tempi che Berta filava: se ne ri- 
petono ogni giorno, e voglio eitarvene uno 
avvenuto in America nel mese di aprile di 
questo stesso anno. • • ' 

* Un bevitore di cartello, per vincere una 
scommessa, s’ingozza sei grandi bicchieri di 
Wisky, coll’indifferenza di chi beve dell'ac- 
qua; poco dopo approssima alle labbra una 
pipa .di tabacco; ma non appena avvicina 
lo zolfanello per accenderla, che ima fiamma 
gli circonda il viso; gli atti che fa per li- 
berarsene provocano il vomito, e lo spirito 
ingoiato sorte per la bocca convertito in 
fiamme, le quali ravvolgono questo misera- 
bile in modo che in pochi minuti non è 
più un uomo ma una fascina che brucia. 

Questi tristi esempi dovrebbero mettere 
un limite a sì pestifero vizio, ma disgrazia- 
tamente non è così. 
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A Londra uno dei liquoristi i più accre- 
ditati serve in una settimana 270,000 av- 
ventori. Nella civilissima Inghilterra muo- 
iono per ubriachezza 50,000 uomini l’anno. 
La metà dei pazzi sorte dai bevitori. 3[4 dei 
delitti sono commessi da gente di questa 
natura. Un sesto dei suicidi accadono in 
tempo di ubriachezza. - ' * 

Vi fu un momento in cui la legge punì 
severamente gli ubriachi, ma a dispetto della 
legge si seguitò a bevere senza scrupolo. 

Pittaco re di Mitilene puniva con doppia 
pena i delitti commessi in istato di ubria- 
chezza. • •• I •' 

In oggi in Europa si possono commetterà 
allegramente i più atroci delitti. Per avere 
un verdetto d’ impunità non ci vuole una 
testa da gabinetto, basta riuscire a provare 
che nel momento dell’ azione avevamo in 
zucca un bicchiere di vino. 

✓ 

^ Ma sulle bevande spiritose non ho ancora 
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finito, là dove la natura non rivestì i colli 
e -le vallate di pampini è di uva, il solito 
bisogno di stimolare lo stomaco e la mente 
con eccitanti artificiali fece creare il sidro, 
che si estrae dalle pere e dalle mele, e la 
birra. Non parlerò del primo, perchè tra noi 
non conosciuto: dirò solo della birra. 

Questa bevanda non è dell’erba d’oggi; 
gli antichi egiziani l’hanno inventata e tras- 
messa fino a noi. . ■ . 

Essa contiene acqua, spirito, due sostanze 
simili al chiaro d’uovo e all’amido, un acido 
come quello dei frutti, una sostanza amara 

che gli vien data dal luppolo, molti sali e 

/ 

quel gas che la rende mussante; il colore 
le è dato dall’orzo più o meno attostato. 
r ' j " Gli’ Inglesi ed i Tedeschi per far la birra 
danno lezione a tutti ; quella d’Italia bisogna 
dire che vai pochino, ed era naturale che 
gli Italiani, avendo del buon vino,- s’ infi- 
schiassero della birra; ma non è così, ne 
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bevono molta fabbricata da birrai stra- 
nieri. - 

La buona birra dove essere chiarissima* 
poco acida ed amara, non deve gonfiare il 
ventre nè rendere la testa pesante; essa è 
nutriente, attonante* fa orinare, riordina il 
corpo e calma la soverchia sensibilità. 

È dannevole a chi tende ad ingrassare ed 
all’apoplessia; abusandone se ne può avere 
disturbi alla vescica e perdite marciose dalla 
via delle orine, e talora può risvegliare una 
ubriachezza, che non finisce tanto per fretta 
ed è una vera malattia. 

Molti poeti della Germania, ed anco il 
sommo nostro Redi, hanno detto della birra 
ira di Dio, ma in queste loro imprecazioni io 
non trovo che della poesia. 

La birra può contenere del rame e del 
piombo per poca prudenza usata nel fab- 
bricarla; può racchiuder sali calcinosi per 
esser stata fatta con acqua di pozzo, vari 
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acidi e dell’allume venutigli dalle sostanze che 
Si adoperano per chiarificarla; possono essere 
sostituite al lùppolo, che costa molto caro, 
Certe sostanze amare che sono anco velenose; 

La rendono piccante coll’ acqua di caleé 
è colla fermentazione di avanzi invenduti 
delle macellerie; „ • ..... 

La storia di tutte queste falsificazioni 
potevo risparmiarla, perchè in Livorno si 
smercia birra preparata in due sole fab- 
briche che mai hanno fatto dir nulla sul 
conto loro, ma ho stimato necessario di 
metterle in vista a certi tali, che spendono 
un occhio per bevere i Porter, i Pale Ale 
e tante altre birre d’ignota provenienza, nelle 
quali potrebbero trovar tal cosa da fargli 
uscir la voglia di tenere in tanto dispregio 
le bibite paesane. . • ‘ • ' * .* 

E qui basta sulle bevande spiritose, sulle 
quali vi ho forse troppo lungamente trafc 
tenuto. Entriamo a parlare di talune che 
non mi troveranno censore tanto rigido. 
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Intendete subito che io accenno al caffè; 
pianta da tenersi in gran conto in tempi 
come i nostri, nei quali molti [vivono col- 
l’opera della mente e trovano nell’infuso di 
questo seme quel ristoro che l’artigiano ri ; 
cerca dal vino. 

È qualche secolo che si beve caffè, ché 
se ne apprezza il merito, che il consumò 

va giornalmente moltiplicandosi. Il più ac- 
creditato è quello di Moka, e successiva- 
mente quello dell’Isola di Borbone, della 
Martinica, di S. Domingo e del Brasile. * 

Ognuno di 'questi è tenuto in pregio per 
certe speciali prerogative, però vai meglio 
bevere l’infuso di più qualità riunite. 

Voi sapete benissimo che il caffè crudo 
non lascia nell’acqua nessuno di quei prin- 
cipi che lo rendono tanto gradito, i quali 
si sviluppano soltanto dopo la tostatura, che 
dà luogo alla formazione di un principio 
amaro e un aromatico chiamato caffeone. 
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li caffè deve essere bene attestato e non 
abbrustolito, altrimenti resta nel seme il 
carbone e le droghe se là fumano. 

Ecco perchè una tazza di caffè che sia 
tinta di nero non produce i buoni effetti di 
questa grata bevanda. 

Ma questo signor caffè di cui, per dirvene 
una, se ne consuma nel solo Parigi 5,000,000 
di chilò all’anno, merita veramente di esser 
tenuto in un piedestallo così alto? 

Il nostro Redi, che credeva solamente nel 
vino, diceva: 

* • 

Beverei prima il veleno 
Che un bicchier che fosse pieno 
Dell’amaro' e rio caffè. 

Ma con buona grazia del sommo italiano, 
barbe d’uomini che valevano non meno di 
lui, come Voltaire, Rousseau, Zimmerman, 
Napoleone, lo bevevano e ne scrivevano 
mirabilia. 

f 

Il caffè* volere o no, ha trovato il ban* 
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dolo di eccitare le facoltà della mente, senza 

. ■< » - ' *■» 

recare quel danno che da f ; altri stimolanti 
CÌJW &1 in; grado di ri- 

pron^FiiM^fo ^1 ' quelle menti che 

PC*f# già spossate; 

scacciando ih sonno permette di occuparsi 
pi^, ; l^s^nt^ ed è sotto la sua influenza 
cÌmio*§rt^^ addormentati in 

qualche cantuccio del cervello si affacciano 
; «oJla,/j)iit|K%o Jpcidezza., . :■ [ 
JgBZPi hepphè poco, ppre riesce nutriente, ; 

* ■ d ì j ’ , J» 1 , * ’ • ^ , 

mi &fitib è per 

lo pi£ oasaf sobrio, • . . ; . . .. . 

Mischiato col latte è nutritivo molto pity 


che ufca tazza di brodo. Abusandone, ri- 


sveglia dolori, e bruciori allo stomaco: al- 
lora conviene sospenderlo per qualche giorno. 

Nelle parsone, molto deboli accende una 
ebrezza speciale, ed in quelle molto irrita- 
bili può dare palpitazioni di onore, insonnia 


ed esaltazioni. 
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OHova molto più prenderli a digiuno che 
dopo pranzo : le do ri ne ed‘ * i ■* bambini do* 


vrebbero usarriè parcamente; ilf k ì ,ìl [\ 01,> • 1 
Ai tempi del blocco continentale ùnaMin-' J 
finità idi sostanzi torrefatte ie 4 polverizzi ; 
venivano vendute per caffè; in oggi f alltt 1 
pólvere dèi caffè 1 si mescola; dòpo averla 
ben preparata, fecola di patate, orfcò, avena, ; 
granturco, grano, rape, carotè, barbabiètole,^ 


ghiande, é sopratutto cicoria. slw:o eiMiirp 
Di quésta si fa commercio a faccia sco- : 
perla sventandola come succedanea dei caffè, 
ma> c bóiplb } Q3bb una Idia dorella cainale della • 


revalenta, della tapioca, bètriò ^ItriP 

-Si àtar&td, 


deM&fe mywip ptifltedtasttn# bèfòwaiqjoèipi 
dP^am^^fiqilai^iVi^di i&nèè1fc$agti?à? 

sdttfltbhéibdffonfetib «gHgièfid 

.iaoixidlfcf'9 b9 
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verdastra, mista a poca polvere di caffè, a 
cui con uno stampino si dava la forma 
voluta. 

A fianco del caffè bisogna collocare le 

foglie del thè, legittime succedanee di questo 

f'hnon I 

seme, e del quale se non hanno le appa 


funi 


fu: 


renze ne posseggono però tutte le buone 
qualità, per quanto in grado minore. Èsse 
provocano più il sudore e attivano meglio il 

respiro, ma hanno l’inconveniente di disporre 

• j t ' • - ’ • 

alla stitichezza. 

■ r M|f) it; • ',.[1 ;• f . \ 

Si hanno in commercio dei thè veri di 

xdfoo o ijÈltóaLUfÙJO yik. 

cui si conoscono 153 varietà, e dei thè 
falsi, che sono di natura e composizione ben 
lontani dal vero thè. 

Dei veri thè abbiamo i verdi e i neri: 

■ - 

i primi sono i più squisiti ed eccitanti, i 
secondi hanno le foglie alterate nella so- 
stanza, per ciò di minor pregio. 

Il thè deve esser preparato con l’acqua 
la più pura, e prima di versar vela bollente, 


*T7 * * I* / 
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fi ?‘Tf ‘i J> r H'.r*'* . . 

le foglie dovranno essere tenute immerse 

m 4>i le/*]. J.y Oa.-.:! 1 '. ,'r: OffU I\vO 4»>> 

un poco nell’acqua fresca, che non bisogna 

v»T 

buttar vìa ma aggiungere al liquido da be- 
ri! pK 'OlVj b' n.»i**lr /. 

versi. . . .... .... . 

0?--f.;qs i'j •.•'.liLfcVrrJ . *!’• : *ì ' '■ 

Unendo all’infuso un poco di succo di 

”•*, ■ Vi non ti. tì.’v v- * ■■ ir- 

li mone si. fende più eccitante, con qualche 

goccia di vino s’impedisce che favorisca la 

;W« .ojóinni of-n: l» o> „r.p' " u « -\i-r»r 

veglia. - . ... 

JrOti'/i.'fi r.-As n io* or /-i[ 

Il thè, ha dato vasto campo ajla frode di ‘ 

Aù.iCr'd. : b ■ i r^w/.-o *'3* .ory^tri 

fare in suo nome ricchi interessi. Ho già 

«*r.7 a « i iils 

detto, dei thè falsi : ai thè veri si dà il color 

ir: i r> -TfFj i ij iyì 

verde col rame, ai neri col campeggio, colia 
piombaggine, con certe sabbie ferruginose. r . 

Si rivendono talora le foglie che hanno , 
già servito dopo averle seccate e arruolo - 

ir: n i * ' f i 'or Io i 

late, e si suole il thè nero o avariato con- . 

i '.in* . i ,r ■ ■■ ; ' . »*nv» 

vertire in verde col bleu di Prussia, cur- 

cima e preparati di piombo. . 

r - • ‘-v:q i r -• S' -r'.l? 

Il cioccolatte merita pure che in suo fa- 

crjivr.'I nuì 1 ojj,?.-? w v » *r * A w. X 

vore venga spezzata una lancia, imperocché 

racchiudo la doppia prerogativa di cibo e 
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bevanda. Non bisogna tacere che tutti gli 
stomachi non sono buoni a smaltirlo. 

» iVìffV • ftMtò rft i 

Contiene molto albume e grasso, e la 

». kp > / r> t r r'4 dm ti A A /sr'fìV >r « # r . , t #\ } "a | f W/» a». 

vainiglia che i pasticcieri v’immischiano 
tende a facilitarne la digestione. 

Esso cresce la forza del polso più che il 
thè e il caffè, e conviene ai deboli, ai vecchi, 
a qiielli sfiniti da abusi di ogni genere. 

.1 r^f t v . i. 

È un’ eccellente colazione per chi lavora 
molto colla mente, ma non conviene agli 

. T/vV.! jy. f-T ri hii ■ i'ììì in Yj-f -g$ . k/»ì\«W 

uomini sanguigni,' pingui, emorroidari o 

malati di eruzioni alla pelle. 

. 

Nessuno si permetta, attirato dalla bas- 
sezza del prezzo, di comprare cioccolatte 

A-.’ * flhllpH /AajJ t> Jfi 

avariato/ Se ne è trovato che contene- 
va ferro, rame e piombo, ed anco della 

• f ììsint-ì' 

nicotina; che se non lo sapete, vi dirò che 

• f 1 . v *f Lo < J C i : 

è quel veleno che rende micidiale il tabacco. 

La brama di guadagni disonesti assog- 
getta il cioccolatte alle istesse falsificazioni 
impiegate per' il caffè; ma non basta, ve ne 
hanno delle speciali. 
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La cioccolata di salute, che non dovrebbe 

Ji »ìL'f oii 30 «i. ..iJì.i i.'X 

contenere se non cacao, zucchero fino e 

* i 1 ) r.r'lil è v i A't.'l ' 

cannella, la fanno spesso con amido, zuc- 
chero scuro, poco cacao avariato, olio d’o- 
, liva, sego di montone o di vitella. 

L’odore, invece di darlo colla cannella, lo 

.. > • * V lf> ^ *“• Il 

producono collo storace, col belzoino, col 
balsamo del .Folou. • 


i 




<-l> L ì 


Si dà alla cioccolata il colore anco con 

. • # aì ; '•'t* . I ** . • x i ‘ • ’ * j * . I* ‘ 1 1 i !«•'**> ( 

preparati di mercurio, come il. cinabro, col 

■ rftrji.u V.i-i.» r . iT- ... i 1 ì .i;T : r j : xL FEc- 

minio e con altre terre rosse, nè è raro il 
vederla molto pesante per racchiudere del 

• - .* Uhi h V 1 r h . h> + 0 . .Tr>lf IH C»T>- -J /T: 

gesso e della polvere di marmo. 

. • .• ) >> L.* è :.j .t+v «• » ,* i i 

Di molte altre beyande resterebbe a par- 
larvi, ma tra noi non essendo smerciate è 

fsTrfl) 73 o;TJ;/| /; ofifLì piòT rr 

inutile che su quelle m’ intrattenga. 

m ? 'iv . vi i ivi j ■ > ■ ■ -ih- /n 

Non sarà male però di dire ai frequen- 

> ! ‘V;: i ;?r. j j.v, f r,n-p i» 

tatori di caffè e di drogherie che le semate 

* .. ' 11*4 ilo-,- <. ° . •. CI I - 

e le orzate sono indigeste e inacidiscono 
presto sullo stomaco: che il bevere le ga- 

** ' V ! ' •/ 1 ^ i « ■„* 1 1 Lji • 1 . » * * 1 : 1 v j . * 

zose e i siroppi nelle acque diacciate è cosa 
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che nell’estate sta più a vantaggio che a 
carico, che le alterazioni o falsificazioni di 
queste sostanze raramente stanno a carico 
della salute, che l’abuso delle bibite ghiac- 
ciate e dei sorbetti dispone ai catarri dello 

' * — ' w/ \ 

stomaco, che il sorbetto non va bevuto su- 
bito dopo il pasto perchè arresta il lavorìo 
della digestione, che bisogna preferire quelli 
di frutta a quelli dolci, che talvolta pos- 
siamo buscarci una tremenda colica e qual- 
che cosa di peggio per essere il sorbetto 
stato preparato in vaso di rame o di altro 
r metallo stagnato con certe leghe che con- 
tengono il piombo. 

Ecco detto i-sulle bevande quel più che 
in sì breve tempo era permesso. Ecco steso 
sul banco una serie di ristorativi dei quali 
ognuno può servirsi a piacimento. Io mi 
sono ingegnato a descrivervi di ognuno le 
buone e cattive prerogative* Ma queste umili 
e disadorne parole serviranno ad illuminare 
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certe menti sull’abuso se non altro delle 


bevande spiritose, ed a decidere * taluni vi- 
ziósi a fare divòrzio da si depravate abi- 
■ tudini? r :: i ' ■' vai owiso*- n-ejLr' 


A squarciare il velo * dell’ ignoranza su 


questo tasto mi lusingo che sarò pervenuto, 
imperocché quanto ho detto del vino é dello 
spirito non credo che sarà 1 riguardato come 
tina fìsima da borbottone, o come una de’Ke 
tante geremiate che là moda' mette all’or- 
dine del giorno. Io ho citato fatta che gior- 
' naimente si schierano al nostro sguardo e 


Sfidò chicchessia a contraddirli: 7 ( ‘ b 


Ma quando di certe verità avete cèbvinto 
uri individuo, siete sicuri' che opererà a 


'seconda dei vostri consigli ? Io nòn IO 'credo. 
In néssiiria epoca come nell’attuale è pio- 
vuto addosso all’Umanità Uti J diluvio di 
prediche, di precetti morali, di società ci- 
vilizzatrici, di giornali istruttivi, di opuscoli 

popolari; eppure tutti ascoltano] ’ tutti lèg- 

L»; Oiìa -MVtor '«kvrrq wr.tobf db 
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gono, tutti dicono di sì, e poi fanno come 
meglio gli accomoda. 

Da che Noè ha piantato la vigna si canta 
sempre sulla stessa nota, che del vino non 
bisogna abusarne. Cosa si sia ottenuto in 
5000 e tanti anni di cotesta cantilena do- 
mandatelo a quei paesi dove la notte gi- 
rano continuamente degli omnibus per rac- 
cattare tutti i briachi che ingombrano la via. 

Beniamino Franklin cercò di riparare il 
male istituendo le Società di Temperanza. 
Coloro che vi appartenevano giuravano di 
non assaggiar più vino dal momento che 

. dV -ri i ir - 

si ascrivevano tra i soci. 

^ r .+ . ■iiMi ' i ' f 

. . Mi * fu ^WWiW fl . 

In taluni paesi queste società hanno al- 
lignato, tra noi di rado se ne sono create, 

jr.OTj 'vuSRTSa flir II) 0LTl>7i'Xq yJ>iO# EJ»/ 

èd hanno vissuto poco più delle fiammelle 

O v7lbl/p ivli v v vv v l» 1 fj.r / * *’ if. «'* 

che si alzano dai sepolcri nelle notti di 
estate. jdiò* 

Io apprezzo moltissimo il pensiero dei 
promotori, ma se francamente debbo dirvi 

oqioo li bf> omini:'! *ù>Vìvvjyt 
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la mia opinione ho poca fede nella riuscita, 
e non mi quadra che per condannare l’a- 
buso si cerchi di sopprimere buso. — Mi 

. • Ll3« L'’Ìi Of»t» , «■ » .’ i > ■ m . J 

spiegd. 

È uri fatto che l’ubriachezza è roba da 
forca, ma se ci sono degli ubriachi si deve 
per questo condannare gli altri a non ba- 
vere il vino? Dico condannare e non ritiro 
l’espressione. y‘ : '.:b or > 

L’uomo è quello che è per delle abitudini 
contratte che non si cancellano facilmente 
come le impronte della cera, e l’uso di dare 
al vino la stessa importanza che al .pane 
se lo è appropriato da quando era. in fasce; 
perchè in mezzo a tante amarezze che ren- 
dono in oggi cosi spinoso il cammino delja 
vita volete privarlo di un balsamo così 
salutare ed innocènte, e nel quale riesce 
talvòlta ad annegare mille lugubri pensièri? 

La persona agiata troverebbe forse dei 
* compensi pep !; riempire questo vuoto, rùa il 
: povero; l’opetaio, a còsa ricorreranno -per 
ravvivare l’animo scoraggiato ed il corpo 


Digitized by Google 



LE BEVANDE - 43 

infralito da scarso e poco succolento ali- 
mento ? 

Si cerchi invece di persuaderli a non 
uscir dai gangheri col beverne poco e buono, 
e questo l’otterremo insieme con tante altre 
cose, non con leggi penali, ma con dotto- 
rali ammonizioni, ma con quel sistema edu- 
cativo che prende l’uomo dal dì che vide 
la luce e lo accompagna fino a che non ha 
fior di senno. Gol fare che i sani principi 
non siano per lui degli spauracchi, ma eie* 9 
menti di cui si compone l’animo suo, da 
cui potenza umana non potrà farlo ricredere. 

Allora egli sarà maestro di sè stesso e 
saprà respingere il vizio, sotto qualunque 
maschera si attenti a sedurlo. 

Mi chiami pure visionario chiunque un 
avvenire di tal fatta riguarda un’utopia: a 
me piace di vagheggiarlo coll’animo con- 

'•IQnloy nO J, QHflA 

fortato dalla speranza. > 
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Direttori della Scienza del Popolq EDITOÌÌ 

F. 6EISPIGNI, L. TREVELLINI E. treves & c. 
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SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 
" f. !| ; FONDATO NBL 1865 ì V j 
BAGLI EDITORI DELLA BIBLIOTECA ÙTILE ; ' 
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Quest’ A nnuario rende ogni anno conto delle novità 
scientifiche, specialmente dell’Italia, in un grosso volume 
di otto a novecento pagine, con numerose incisioni. Di- 
retto dai prof. F. Grispìgni e dall! ing, L. Trevellini, tutte 
le materie sono affidate ad altrettanti scrittori speciali 
scelti fra i più distinti professori delle Università italiane 
e precisamente, per l 'Astronomia: G. Va Schiaparelii; 
Meteorologia: F , Depaa; Fisica: R. Ferrini; Chimica; A. Pa- 
vesi, F. Sestini ; Paleontologia e Antropologia: G. Cane- 
strini, L. PJgorini; Zoologia ed Anatomia comparata: Tar- 
gij|i]i-Toz,zetti, A. Issel; Botanica e Agrafia: Gaetano Can- 
toni, A. Mariani; Geologia : G. Canestrini; Medicinp, e Chi - 
rwtgia: A. Dé Gióvanni; Meccanica e industria: G;? Co- 
lombo; Ingegneria e Lavori pubblici *, C. Clericetti, L. Tre- 
vellini; Geografia e . Viaggi : . E. Treves; Arte militare ; 
Marina; Congressi ; Necrologia scientifica. 
r. f.H ’d- If.ì ;!* rdc-.-’v' 

-r»c*i cf r s- fc . 

Anno I. (1865) (In volume di 572 pagine con 15 incisioni . . . L. 4 
Anno U. (1866). Un volume di 768 pagine con 30 incisioni ì 5 
Anno III. (1867). Un volume di 880 pagine con 21 incisioni e 7 
tavole litografiche ........ < . . . ... s ,p. . . . .. • . » 5 

Anno IV. (1868). Un volarne di 814 pagine con 42 incisioni e 3 
tavolo Biografiche' —t; . .RiJJ’i . . h :. ,!/*».* • i '-ì-t » > 5 

L'Anno 4 sodo i torchi . ...... 5 
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L’Universo Illustrato ? 

‘ GIORNALE PER TUTTI 


Vero giornale delle famiglie e del popolo, esso non ha 
risparmiato nessun sacrifìcio per conquistare il posto che 
occupa alla testa di tutte le pubblicazioni illustrate. Ol- 
tre alla bellezza e all’attualità delle sue incisioni, 
verso Illustrato, diretto dal cav. E. Treves, primeggia lc 
per il testo che può rivaleggiare con le più celebri riviste, 
e si vedono succedersi nelle sue colonne i nomi degli 
scrittori più amati e più eminenti del nostro paese. 

Esce in tutta Italia tutte le domeniche, in 16 pagine 
grandi a tre colonne. — Inoltre, ogni fin di mese, un sup- 
plemento di 4 pagine contenente le Cronaca politica e che 
vien data in dono agli associati. — Ricevono inoltre gli 
associati in dono al fine d’ogni volume la coperta, il fron- 
tispizio e l’indice. 

L. 8 l’ anno - 4 il semestre - 2 il trimestre. 

Un mese di saggio : 65 centesimi. 

'vi A | fj'J ’liiV 

' . v , . . ,9 »Hl itU • llT. 


SUPPLEMENTO DI MODE 

L’Universo Illustrato pubblica pure un Supplemento 
di Mode, che si compone di un figurino colorato al 2 y 
numero di ogni mese, di una grande tavola di ricami al 
4° numero di ogni mese, e di una tavola di tappezzeria o 
lavori all’uncinetto ogni trimestre. L’associazione all’f/nf- 
verso Illustrato con Supplemento di Mode, costa Lir. 11 
l’anno, K il semestre, 3 . 50 il trimestre, franco di porto 
in tutio il Regno. 

Vi sono premi considerevoli per i soci annui. Vedi il 
manifesto che si manda grati* a chi lo chiede. 


L’anno I e 11.(1867 e 1868) completi, ebe formano cia- 
scuno un volume ili 836 pagine a tre colonne, con olire 
430 incisioni, costano Lire Olto ciascuno. L anno m 
è quello in corso di pubblicazione. 
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CORSO ELEMENTARE - 

_ o t r i ■? a • ; y j d v ■ z <•* v'i « y.'.? 

Fisica e Meteorologia 


•. i i 


del Professor 


i I PO': 

* « : i > ! rO 


GUSTAVO MILANI 


-j*v; vihr ; > nf , :v- n òtAiunjS(SM;r 

Sarà il più completo, il più moderno, e il meglio 
illustralo dei corsi di fisica; e il solo originale italiano. 
Ogìtf volume si vende separatamente, e forma realmente 
urr trattato da sè. Sono usciti : . 

Vèl. I. L’ equilibrio bd il moto (Elementi di meccanica). 
Uni voi urne di 158 pagine con B5 incisioni . . L. ! — 

Voi. 11. 1; LIQUIDI, LE AZIOftr MOLECOLARI, 614 

strumenti di misura, Un volume di 164 pagine 
con. Sì incisioni ; • • , • • * * • • . • • • • i 4 •> *^ ,, l 

Voi. HI. L’aria ed il suono. Un voi. di 208 pag.. .... .. 

con 106 incisioni / . . , . • • • • i *>, 

Voi. IV. Il calore. Un volume di 303 pagine 
con '141 incisioni . . . . . .... . . • 3 -*» 

Voi. V. Il magnetismo e l’elittricita’ statica. 

Un volume, di 196 pagine qon 97 incisioni . .. » *1 60 

J D’ imminente pubblicazione t 

Voi. VI. L’elettricità dinamica e l’elettro-magnetismo. 

Voi. VII. La luce. 

Voi. Vili ed ultimo. La meteorologia. 

— “ — ■' ■ ; ■ ■ 1 " « ■■ 


GEOGRAFIA FISICA 




oiv- 
y £ li. 

1). i • - AD USO 

DELLA GIOVENTÙ’ E DEGLI UOMINI DI MONDO 

1 1 .... i. . 

„i m. F. MAURY 

< * 5 

Direttore dell'Osservatorio di Washington. 

Prima traduzione italiana dall’originale inglese. 

Un volume di 160 pagine con 2 tavole litografiche. 


Opera ^accomandata dai Programmi per Ginnasi e Licei, 

L. 1. v»0. 
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IL GIRO DEL MONDO ~ 

GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI. 

Tutti conoscono questo celebre giornale, unico nel sud 
genere, nella ricchezza delle incisioni e nella inaudita dif- 
fusione. Esso si pubblica in il capitali ed in il lingue 
diverse. L’Edizione italiana esce in Milano da 5 anni, ed 
ha avuto il merito di raccontare ed illustrare i recenti 
viaggi di Livingstone, di Speke e Grant, di Baker, di Vara- 
bery, di Humbert al Giappone, di Hayes al Mar polare, ecc. 
“7 ^ amanti degli studi geografici esprimevano il dis- 

piacere che un tal giornale non potesse avere la massima 
popolarità a causa del suo prezzo elevato. Perciò gli Editori 
pur continuando l’edizione di lusso, hanno cominciato col 
luglio 1868 a pubblicare un’edizione popolare, che costa 
meno della metà, ed ha la differenza soltanto nella carta 
e nella mancanza della copertina. Eccone i prezzisi* 

EDIZIONE DI LESSO 

L. £5 tanno — L. 13 il semestre — L. N il trimestre 
Centesimi 50 il numero. 

EDIZIONE POPOLARE 

L. «O l’anno — L. 5 il semestre — L. «o il trimestre 
Centesimi £© il numero. li \ . v: v 

i P^ n Ìn/f Balestre forma un volume di 316 pagine, con 
oltre 200 grandi incisioni, e gli associali ricevono al fine 
dei volumi la coperta ed il frontispizio. 

Esce un fascicolo di 16 pagine ogni giovedì. 

* della prima serie < 186i a 1868) presen- 

tano complessivamente pagine 3570 con 2250 incisioni e 
103 carte geografiche. — Costano Lire Ccuto. 

11 decimo volume, che è il jn'imo volume della nuova 
serie.jCosta L.. 13 j nell’ edizione di lusso e L. 5 nell’ edi- 
zione écohothicà. È aperta l’associazione al secondo vo- 
lume, che incomincia col l.° gennaio 1869, e dove ver- 
i anno pubblicali, fra g l La i tri, il Viaggio in Persia fatto 
teste dal celebre naturalista americano Agassiz con sua 
moglit^la 1 (^StìlfZiofie'tìtìHe ibdle Chinchas ( 1e famose Isole 
del Gì torto, devastiate irefcfeìltéménte dal gran terremoto del 
Perù; il Pendolai) e il Caseemiv; dii Lejean; e due magni- 


- v — K'ydl Wev, é fn /scagna, di GustavoDoré. 
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GRANDI INVENZIONI 


I ! 


ANTICHE E MODERNE : » ., 
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OPERA COMPILATA 

‘da 

. ■ 'm 1 .- : 
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/j'.. volume primo. ; : ' ‘ 

La stampa; la stereotipia ; la litografìa ; r incisione; la 
carta; la polvere da cannone. e le armi da fuoco; il ter- 
mometro; il barometro; le macchine pneumatiche e dilanisi 
pressione; il perforamento del Moncenisio; le strade ferrate 
atmosferiche e la posta pneumatica ; la bussola; gli aero- 
stati; il vetro; l'arte ceramica ; strumenti d’ ottica; il- tufi- \ 
croscopio; il telescopio . , 

Un magnifico volume di 270 pagine a due colonne ■ ' • 


< ^ ■ . ,j- < . < • con 289 incisioni. 

; ‘ Lire 4. ^ 


I ' * . * 1 i ' * ; 

«r 


Furono tifati pochi esemplari di una edizione di lussò 
' al prezzo di lire otto. , ‘ 

i;i • c *•'. m lv . . < \ . • • il 

'\ t aperta l’associazione al 2° e 3° volume al prezzo di 

.«,/ • •>' >i •:..*» v , i 

Oli» > •<=■ \ O. •' • * * 

j ;i ‘ , r* * p • v • * ; % . » 1 ♦ * * 

Il secondo volume comprenderà: le macchine a vapore; 
i battelli a vapore; le strade ferrate; i fari e seguali di 
salvamento; gli orologi; ecc, «•. \ • . „ ’ 

Il terzo ed ultimo volume: l’ elettricità; i telegrafi; la 
galvanoplastica; i vari mezzi d’illuminazione; la filatura 
e la tessitura, ecc. 
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